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Le. assomazlonr siiricevono a Milano dal citt admo Garlo Givati. Stampema Vxlletard

il prezzo ¢.di lire 8 per sei mesi, 15 per un anno per quelh dello Stato ;
iper. i, mﬂﬂl s 19 per un anno- per i ‘strameu . : ‘
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Aﬂ'an Genemh .

Aneddoto
‘N otzzz,e abbr emate R ‘

interessante .
_ I,f: AFFA!II G‘ENERALI. SN
Ly S'rarrr tNYTr D’ A‘MFRIGA.” o
leade[ﬁu 53, Gmgng {5 Mgssadoro)
tl ,Congresso non cessa di oconparsi, da:

porre"l paese in istato di dlfeaa. 56 la no-

. stra marma su di nn pledp abbastanza rls-u
pettabﬂe per proteggem il nostro commercw.
o terzq,‘,volta un B:ll _“

~ Li16. 8i lesse per ia
ehe atitorizza il Presidents ad’ armare 9-.

stimenti da guerra per 1scort1re Te nav1 mer-u;

cantili destmate per le Anulle.

Nel di ‘seguenite il bsgretar;\o di ﬂuerra.‘
presentb il quadro delle spese necessarié pee’
riparare le iortlﬁcamonl . Wali spcse asceri~

daxo a 200. ille" dollari .

1 Gongresso nvo]gera ‘ben tosto Te sus-

cure alla formazicne d’ un pmno territoria-
le', all® apertura della gessione straordina-~

ria,. La Camera de rappresentantl ha de="
liberdto per ]ung]o tempo sul discorso del
presndente Gio. Adams; e ﬁnalmf-nte 'o& adots
tato ¢on alcume modlﬁcamnm . Questo do="
cumento tende ad isvilnppare il sentimen~

to 4’ indipendenza della potenza America-
na , a lagnarsi aspramente della espulsione

del suo ministro, ‘come d’un trattamentio

mdegno e sopra tutto non meritato ; ed a
riconoscere, e dxchlarare che la loro con-
doita verso tutti'i governi stianieri ¢ sem-
pre stata giusta , e scevra da rlmpmvero.

Gosi la fazione Inglese continua a te~
ner serva la sventurata Amerioca , e questo
paese , che & Jasilo, e ’1 santuario della li-

Pacé - eol 'pgrtd;gdllo .

)uesto mese , di titti i mezzi atti a

Varietd . Diplomazie ;

berta. , & dell eguaglianza esser dovea , in
breve si renderd degno di. venir curvato
sotto an protettore venuto dall’ Inghilterra,
e a cui gh aristocratici vanmno preparande
il trono, molt1phoando i torti d’ un go=~-
verno’ orgoglioso ¢ impotente a fronte del-
la Frmcm sita_protettrice , ed alleata:
S ‘Manheim 30. Luglio . '

oy | 5 Generale Moreari 'ha fatto recente-
ménte f'hcllare un Uommissario Franc;;se ; che
avea ‘messo in reqmsmmne del vino vecchio
del Reno  ne’ contorni. di “Worms . Piace
(uesto esempm di gmst& severity , e si spe-

i

ra, chie ‘sard ben atto a correggere lo ra-

paei voglie ‘di somiglianti avvoltoj.
- ANEDDOTO INTERESSANTE .

Leggesi mella Chiave del ' Gabinetto ,
che Bonaparte, fin dalla sua éta di avw.
amni, aveéa concepito il progetto di scac-
ciare la Casa &’Austria dall’ ktalia , come
mezzo proprio ad assienrare la pace dell’
Furopa . {i{esto progetto viene g:ustnﬁcato'
in effetti dell’ nnanime assenso di tutti i’
politici , e gid nel r792..1 patrioti ne ave-
vano offerte le basi al ministero di Lé-Brun;
leggesi egufalmﬂnte ch’ egli avea fissato, e
seritto il sno piano, ‘2 combinati turt: i
dettagli dell’ esecuziome . |

Se  Bonaparte dadunque 5™ visto talvol-
ta allontanarsi in ¢unesta Parte dai pnncx«- ‘
Pi d’una vera politica; a’qual’altra eagio-
ne dee mai atll‘lhﬂll’$] tal sua conélotta .
che agl’ inciampi , ed epposizioni, che non’

ha per avveniura cessato di andargli tratto

trat-
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triatto suscitantlo nna mano aupermre, moes-

sa da’ principj, e disegni opposti alli suoi?
Ma ora che la sua bemgna stella sembra
aprirgli il varco onde poter facilmente ri-
salire ai giusti suoi principj, e che le esa~
gerate pretese del vinto Gabinetto di Vien-
na allontanando la pace, rendono proba~
b]le la rinnovazione dell’ ostilith ; certo si
&, ch’ egli saprd, col mezzo di nuovi trionfi,
dlSPOl‘S] a dettare un nuovo irattato pii
vantaggicso alla Francia, il quale abbia per
base mna pace soda e durevole, e 'abbassa~
mento di quella troppo ambiziosa monarchia,

- I’ amico degli uomini Liberi’ trascriven-~

:10 i .segreti articoli del trattato di Milano
tra il Direttorio Esecutivo di Francia e
gran Consiglio della spenta Repubblica di
~Venezia , riporta per primo il seguente,
che. nelle presenti circostanze, Bem.'bra degno
di ‘considerazione .
- 55 I. La Repubblica Francese, e quella
di .Venezia se 1" intenderanno - fra d.t Joro
pel cambio de’ differenti territorj . i
Credesi poi, che in altro artlcolo €esi=
stente , sebbene nop riferito, siasi stipulato
come necessario il consenso  del nnovo go-
verno di Venezia per li compenm », che
ki Tmpf*ratore .potrebbe pretendere a spese
del paese Veéneziano .
que la cagione “del’ rifinto altero di Vienna

di riconoscere il muove governo Veneziano ,

e-che difficilmente si presterd ad ‘acconsen~-

tire alla cessione dell’ Tstria ; ;- e della:Dal-"

mazja, che per tanti titoli non dovrebbero

perd. lascidrsi mai a straniera’ dominazione.

La nnova accennata della pace tra la
Francia ‘el Portogallo & pienamente con-

formata. dal seguente messaggio del Diret-

torio Eéecutivo in data de’ a4. 'Termidero.
Cittadini I{appresentantl .

Il Durettorm Esecutive vien di stabili-

re > © segnare un trattate di pace conch;su

]en » 23. del corrente mese di Termidoro ,

col Portogallo , negoziato in nome della

*

Bepubbhca Francese , dal cittadino C. De-

Jacroix , Ministro Plempotenmar.to fondato
di poteri per quest’ effetto col mezzq di de-
oreto de’3o0. Messidor scorso ; ed in nome
di 8. M. Fedelissima , la Regina di Porto-
gallo, da M. Daran]o ,» fgndato di pien po-
teri , sottoseritti nel palazzo di Queluz li ro.
Gmgno 1797, { v. & ). 1@ Direttorio vi fa
passare questo trattato , cittadini rappresen-
tanti, in esecuzmne dell’ articolo 333. della
costituzione , o v’ invita a dahberarne .

il

Quasta sarebbe dun-

Vm troverete qui unita per copia am-
tention i rispettivi poteri concessi al citta-
dino G, Delacroix per una parte, e a M.
. Daranjo per I altra.

‘ Sott,- Carnot , Presidente .
Lagarde Segretarlo generale .

Cost le truppe Francesn che erano: de-
stinate a invadere cogli Spagnuoh la bella
Lusitania si vedranno in breve ingrossare
in ltalia le falangi repubblicane , e spin-
gersi, se le nuove battaglie avran luogo, ﬁno
alla superba Vienna .

Il trattato ‘di pace col Portogallo &

opera del gia ministro La-Croix .. 1l mede-

. simno 1Jspondera lummosa.mente -ai misera-

bili insulti d’une sciame di oscuri-scrittori
sedicenti politici ,-di sciovani, shanditi gia

dal suo dicastero, e ¢he non si sono stan=

cati mai di oltraggiarlo cella sola mira di
“togliere un repubblicano incorrntibile da
un posto , dove gli.straniéri tanto bisognoe
hanno di seminar: la eprruttela .

Le basi di questo tratiato, .sono il pa~
gamento. di go. milioni per. parte del, Por-
togallo, la ﬁssazmne del numerg de’ yascel«n
1i Inglesi we’ porti Portogheu ciod: 6. a
Lisbona , e 3. negli altri porti, e il dritte

istesso per la Francia, la Spagna e I’ Olan-:

da:’ che sian chmsl titti questi porti , e
di pm quelli di Spagna, che restano aperti
pe’ Francesi alle prede Inglesi 5 e lo stabi-
limento di un vantaggioso qommerom tra la
Francia e’ 1 Portogallo . :
. Questa defezione del Portngalto y finora
~vassallo, e tributario di Pitt, sembra an-
nunziare , che i negoziati di Lilla, salve
" ¥ orgoglio Britannico, e la rabbia de’ rea~
listi- di Clichy , vanno accelerandosi.
VARrIETA’,

Gli amici della Repnbbhca s 1 ﬁlosoﬁ
amanti del.hene delle nazioni s’ incontrano
dappertutto di genio e di sentimento. In
Iialia si era scriito molte a proposito” dell”
invasione dell’ Istria, e della- Dahinazia Ve=
neta fatta dagl’ lmpermh . In Francia si

serive nell® istesso senso ; stimo far cosa nta-

le all’ Italia il rapportar qul la traduziene
di un articolo interessante inserito mnella
Ckuwa del Gabinette de’ Soorani n. 203.

L’ oggetio della nostra pol:tma nelia_._
guerra contro i re fu da principio di divi-

dere i loro sforzi vrinniti, e d’indebslir
quindi una potenza egnalmente argogliosa-

che vendicativa , la Casa d” Anstria: Qne-
sto secondo oggetto de’ nostri voti 'pik  are.

_ denti




denti non é sta‘to mﬂempxt’o e& b da 89seEs
“wvarsi che al termine deile osuht& lmpe-
ratore si & trovato pil formidabile di pri-
ma . In effetto la sua ambizione  dev’ esser

lusingata dalle-nuove sue conguiste , ed &

presumibile che la medesima trovera pochi

‘gstagoli-nella condotta di quel rivale Asia~:

tico, di ovi da - molto tempo amlusce le spo-
‘ cln, }:urnpﬂe R ,

La Dalmazia: Venemana., rmmta con‘

- Vistria al dominio dell]mperatore, avvici=

na sempre phr $’ audace Germano al Turco.

indolente , e i‘campi della Macedonija ,

le: piagge della Morea saranno ben presto
eepostl agh; attacchl ‘di ‘questa potenza del‘-

i

pari attiva che intraprendente s = °
La Dalinazic & meno: celebre - per’ for-

| tlhth del ‘suo:. termtorm ‘che per. i, mezzi di,
‘conqmsta ohe offre haturalmente i 'an mare

profonds , portx vantaggmﬁ s ana moltitu-
dine di baje , un popolo colossale ¢ robu-
sto , soldato e marinaro nel tempo stesso >
foreste immense ; legni preziosi .

PREE Dalmatml hanno ‘contribunite a mve-‘
‘smare "1l #rono de’ yili sugcessori di Gmlm-‘
‘no ; associati alle orde feroci di Alarice’y’

quelle di. Attlla 5 € “del Kam deg,h Arabi ,

apportarono or con I’ una, or eon I’ altro

lo spavento e la strage dalle mura di Ro-
ma ai bastioni 'di Gostantinopoli: Questo
popolo non ha ‘degenerato , e puo ancora
intimorire i ﬁnh 4’ Osman culle sue violen-
ze ;. e .colle sue intraprese .

Egualmente dalle foreste istesse . della

Dalmazia trasse ~Venezia gran parte della
sua glorm e del suo. splendore. Venezia.
superd Genova col numero de’ suoi  vascels

li , e molto pm per il vigore e la pratica
de’ suoi marinari Dalmatini; efla inghictty

tatto 1" oro dell’Occldenta col suc commer-

cio immenso , tott” i, despoti dell’ Euro-
Pa resero un lummoso omaggio alla sua
- antorith , allorche le galme Dalmatine tra=

sportarong in Asia guei battqglwm di anar-"

chisti C‘eroce-segnat: » che in ' nome di Dio
andarono a desolar tutto.l’ Oricnte .

L’ Lmperatore sovrano di questi Dal-
matini pud. dunque ravvivare le scintille
della lor gloria estinta : dwenendo potenza
marittima , I’ Austria pud con successo met-
tere in opera i suoi vasti disegni’; ella re-
vindichera, Candii , ¢ 1a Moréa .comn’ erede

di. Venezm » siocome attualmente gid fub-.

‘brica le sue pretensioni’ sopra Genota, e
sopra la Lombardia, cosi & nello stato -di
mmacmar Gostantmopoh el Itaha .

P . .

a

s ‘Il Sultano de?i EI: ‘

gﬁ 'prevedere W
tem

pesta che s gvvicina: I Imperatore. ,

padrone della Dalmazia lo sarh ben presté ~

della: Turchis Europea , lo scettro Ottoma-

e, sard schiacciato ,.se 11 Divano non ocan=
‘gia il sup pohtmo sistema . La prima cura:
del Turco. dev” essere una riforma ‘generals.
nell’ armata ; deve reprimere la milizia . .

de’ Giannizzeri che si oppone ad ogni uti~
le riforma : delle truppe ben -esercitate

una. politica pilt saggia , delle strette re~

lazioni con fedeli alleati, possono preveni-

_ire 1a_caduta di Stambol, ed eludere i sfor--
73 dell’ avido. Marcbmanno » che nel corse

delle sue. vittorie: puo- fortificarsi sulls rive

_delr_ Elesporxto c0” i rinforzi de’ Russi,

X dtalia divisa in una moltitudine ' di
prmmpatx » -dehole per . questo fragioni 4
caderebbe ancora pitt presto soito lo stesso
giogo . Una Repnbbhca formata al Nord
deghi Apennini ;. circondata da’ despotl go-
losi, ‘isolata, deve affrettare cuesi’ epoca di-
sastrosa # il furore; il r:sentlmento faran—‘
no ‘precipitare sopra di lei le ‘mazioni che.

- Ya circondono . Senza badare ai motivi che.
-pctrebbero alirimenti decidere il nostro go-

verno ;. non. sarebbe stata cosa pinL - confor-
mé alla sana politica di trasformare tutta
1’ Italia in una vasta Repubblica , o di far-
ne wmolte repuhhhche confederate Allora

1’ 1talia sarebbe stata protetta da una for-
za insnperabile , e la Francia meridionale
al coperto d’ ogn™invasions 5 allora 11 Lom«
bardia non sarebbe stata quasi bloccata ed
esposta  all’ arbitrio del cupido Alsmanno 4
dell” invidieso Elvezio , del Sardo irriso-~
Juto , del Toscano indeciso, del Pontefice

superstizioso , e dello sdegnato Napoletano..

Senza impegnarmi in una  pii lnnga
disertazione, egli ¢ dunque certo che la

Casa d’ Austria va acguistando una mag-

giore preponderanza ;. che coll’ intenzione

d’ indebolirla , noi ne abbiamo accresciuta .

la forza ; che finalmente il Turco o il Lom-

bardo nostri amici ed alleati saranno 1’ un

dopo 1" aliro le prime vittime dell’ ardente

ambizione deﬂa. Casa 4’ Awstria ,
Barbault- Royer .

- DIPLOMAZIA .

La coccarda straniera in Milano , par-
ticolarmente Spagnuola ¢ all’ ordine-del
giorno .. Questa & una iritosa inven-
zione per. esser esploratore £ 11" Austria, o
aristocratico nnpunemente. Ma vi & un ri-
medio a queste wmale, ed & nella dzp]oma.- ‘

tica
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tidasistessa di «m: si mservoho f“rmm%; f&ena‘,

patrid ‘con tinto :snoesso. ot o DLl ‘
. 8incominci dal dinmandare ofm.mqne ¥
decorato disqualche seguo-di'schidvind! |, 1 ¢
Milanese vo stramiess .1 S’ @& stranfibro 51 sot-\-“
i.épomtramd.l ordinaria: wgalennza et 1E*polizm"
se’ Mqlancsmrsq proceda divessamnontstic it
. Bi tohlﬂzghn alunx prof’essﬁldné i f&&%

411 voler esser buon: suddito di-guella’ Mige:’
sty 0 (11 ﬁ[uell’ Altezza di cut- popga lei¥n<.
segne , si osservino. le sue patenti, si sorve-
gli e si dica.;, e bene fedel sudditodi 8, M.
(.mttuhca, ‘voi mon-avete: il dmito di fare 2l
controriveluzionariosy rwpetﬁmmo Ia. vostra
neutralita ;, ma- non rlo spmnaggm’ T spioni
an(,orche siano discorati deld triregro ‘e 'delh‘
corona. di- Gurlo. Magno. Per ’drztto deﬂ? éﬂenbr.‘

‘possono esser‘impiccatis. oo P

8i badi aneora di privar scrupulosamen-‘
te di tutte le cittadinesche prerogative que-
sti fedeli schiavi de’ re a norna’ deﬂa ‘OG-
stitagione:. Si faccia ana nota esatts di tut-
i, si.seriva-alle corti rispettive pfer Iave-
rificasione delle” lnro lettere: patenn ;e dell”
ogeetto deila loro missione, o del ;—loro ime
piego . Quelli che patranno ‘tanto: vemﬁca-i
o , sk sorveglino amcora dccio sinp” puniti
subito che oltrepassano 1. limiti Toro prefissi .
£ rimanenti che, quantunque ton &oecarda
straniera , non hanno impiego , ma amano
di vimaner sadditi , sotto qualungue titolo o

‘Pretﬂsto , diun governu non Yibero , rivolu-

gionariamente si bandiscano-dal suolko dnllag
repubblica , coroe conaseinti @i lei nemiei.

Tutte le nazioni hanno il dritto di vi-
gilare alla propria sieurezza ; ¢ di pniure i
Protei della socicth, e particolarmente i
sospetti- di spionaggio . Tali son- tutti quelly

che smpudentemente abjuranc la liberta B

e fanno pompa detla sechiavitis
NoTIZIE ABRREVIATE .

11 re Sardo ha fatto fncdare P Avvo--
cato ‘Tenivelli , profsssore di umane letteve

in I‘anncaheu » allievo del celebre Denina ;.
ammogliato, &' innocenti costumi, non

partecipe degh affari riveluzionarj, che so-"
lamente nell’ effervescenze popolari arringd

i putrmtl accid non st fossero trasportah a
crodeli eccassi, che per la dolcezza del sno
carattere sl avea meritata Ta stima wniver-
‘sale, che ... Ma si & fatto fucilare , ¢id &

tutto . Quot scelern crimine in uno ! Gli fu

annunciata ‘molte ore prima la sentenza di
morte : egli passd-tutto ‘giiel tempo a legger
e ‘scriver tranquillamente , e andé a morte
con un econtegno del pari lontano dall’
estentazione di ni vano orgoglio, e dalla

i
1

battbzzs' i uh mhmo Leyilitd . Tl o WI-
o' rE - ‘serenq; ‘tutto’ sp:rava i Tnil’ mnocen-—_
1 'Vedrerifro un gmrno se i tiranni e i loro
satelhtl sapfanno morire di cosi buona grazia.

", "Dopl varie notizie contradditorie ; pud
a!ktdﬁra*rs‘i’ ‘che 18 ﬂotta Olandege forte” di-
37 Tégni ‘da’ gueﬁi'a. & soﬂlta da} Texel iel
la,“'!'ricnt?e "de173y EigTio’ v. 6. eludends. cost
Ia wgllan?a dell’ ammxragho Duoncan . Si
finno varie' congefture éiréa’ il di lei de-
unho, chi la dice destinatd per la Scoma,,
ch1 per ‘i¢ Indie Orlentdh ‘

! %uantumlue si dica dalle gorti condi-
videnti che i Polacahl sono del ‘tutto soito-
rhessi " the gl” msmgéntl sbn’ sempre battu-
ti; & certo ¢ld nelld’ Galllha Oj‘iéntale
organizza Ta'1ivoldzione’, ‘e “ehe 'si sperﬁu
molto nél G‘e‘neraf Dobrowslm che attnalmens
te' combutte sotto'le Mskgne di Bonaparte.

‘¥l santissimo Pio Sesto' & in quaiche
app&'ensxom per’ la  seandalosa eondotta ~te=
nittd’ negli ultimi gidrni 4’ aleuni deT po-
polo , che nel moménto st portiva. nella
Basilicé a, pregare 1 8% Apostoh Pietro e

aolo, per la salute e prosperlta di tuttl i
clemenhss:m; Sovratu della terr’a - er
P annientamentd’ degh erehbl GthOﬂlnl,
1o ﬁschlarano & gll dissero ,;nloi v‘ogham pa-
xie ‘e nen pitt sterili bened\mwm 5. 8. ne.
rimise molto &1sturhata . in quel glm‘no oro
pitr'del solite acéio i Spll‘gtl celestiali avesse-
ro scacernto dalle menti’ de’ Romani qualan-
que tentazione contraria agf\l.nteress: ella s,
Sede,e alla tianquﬂllta da prmcsp| finitim i.

La Regina di Nap e 1nearcerare«.‘r
ehinnque La fama ‘di noho di lettere . Vo'
lendo distruggeve gunalungue wmana coghi-’
zione nelle due Sipcilie, torna a farsi protep~
trice de PI‘(-“tl e de’ frati di eni era natun-
val nemica . I snoi hlsogm fisici & politici

l&* aveano fatfo rimaner molti Vescovai;l.‘
vacanti per godersene le rendite . Ma si &
detto che senza Vescovi i Giacobini eresce-
rebbero . Percid subito se ne son creati 45
ehe han r:mplarzate le sedi vacanti. Questi
hanno fatta una transazione preliminare ,
lasciando a 5. M. la ieta delle lorc rendite.
Son tntti sperlmentatl s@ggettl , tutti si era= .
no gia segualati con servire gl interessi del-

la corte. La graduazione & la seguente. I.

semplict dpnuncmntl occulti’, vescovi ; spie,
e denuncianti, arcivescovi; spie, denuncianti
e facitori di Libel Ii liberticidi, arcivescovi ,
e raccomandati a 8.8. Pio VI per il cappello
cardinalizio . Tutto va bene ne’ due felicissi=
mi regni, perche le LL. MM. si divertone
bene a S. Lence . Garoi o




